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DELIBERAZIONE ORIGINALE  DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL TRIENNIO 2025-2027.

L'anno duemilaventicinque, addì ventotto del mese di  marzo, alle ore 15:00, in modalità “DA 

REMOTO”, si è oggi  riunita la Giunta comunale con l'intervento dei signori:

PRESENTE

  PONDINI FRANCESCA S

  CUCCHI ERALDO S

  FOSCHI VITTORIO ASSESSORE ESTERNO S

Partecipa il ALTRO  SEGRETARIO GEN ERALE DOTT. LUCA UGUCCIONI.

       Dato  atto  che  il  numero  dei  presenti  è  legale  per  la  validità  della  deliberazione,  PONDINI 

FRANCESCA, SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la  discussione.

La Giunta comunale  prende in esame l'oggetto sopraindicato.

COMUNE DI GALEATA

Provincia di Forlì-Cesena

___________________



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

 con deliberazione del consiglio comunale n. 5 del 27/02/2025, esecutiva, è stato approvato il 

D.U.P. 2025-2027;

 con deliberazione del consiglio comunale n. 6 del 27/02/2025, esecutiva, è stato approvato il  

bilancio di previsione 2025-2027;

 con delibera di Giunta Comunale n. 14 del 28/02/2025, esecutiva, è stato approvato il  Piano 

delle risorse finanziarie (P.R.O.) 2025-2027 che assegna  le risorse finanziarie ai Responsabili 

degli uffici e dei servizi;

Visto il D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni nella Legge n. 113/2021, il quale, all’art. 6, comma 

1, prevede che entro il  31 gennaio di ciascun anno le pubbliche amministrazioni,  di  cui all'articolo 1,  

comma 2, del D. Lgs. nr. 165/2001, con più di cinquanta dipendenti, adottino il Piano integrato di attività 

e  organizzazione”  (P.I.A.O.),  di  durata  triennale,  nel  rispetto  delle  vigenti  discipline  di  settore  e,  in 

particolare, del D. Lgs. nr. 150/2009 e della L. nr. 190/2012;

Preso atto che Il  Piano Integrato  di  Attività  e  Organizzazione viene redatto  nel  rispetto  del  quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 

2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento 

delle  altre  materie,  dallo  stesso assorbite,  nonché sulla  base del  “Piano tipo”,  di  cui  al  Decreto  del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

Visto che in data 30 giugno 2022 sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il 

Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.  81,  recante  “Regolamento  recante  individuazione  degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, 

comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113;

Preso atto che è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e 

Organizzazione  di  cui  all’art.  6,  comma  6  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

Dato atto che le Amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, tra le quali rientra anche il Comune 

di Galeata, procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 



Attività e Organizzazione e sono tenute alla predisposizione del Piano limitatamente agli adempimenti 

contenuti nell’art. 3, comma 1, lettera c) n. 3 e nell’art. 4, comma 1, lettere a), b), c) n. 2 del Decreto del 

Ministro della Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022 n. 132;

Tenuto conto che il PIAO deve essere adottato annualmente entro il 31 gennaio o, comunque, entro i 30 

giorni successivi all’approvazione del bilancio di previsione, qualora il termine ordinario di approvazione 

dei bilanci sia differito per norme di legge;

Visto che il termine di legge per l’approvazione dei bilanci di previsione 2025/2027 è stato differito al 28 

febbraio 2025 come da Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2023;

Visto che l’organo competente all’approvazione del  Piano Integrato di  Attività e Organizzazione è la 

Giunta Comunale;

Considerato che  il  PIAO,  redatto  in  forma  semplificata  per  i  Comuni  con  un  numero  di  dipendenti 

inferiore a 50, si compone delle seguenti Sezioni:

SEZIONE 1 - Scheda anagrafica dell’Amministrazione;

SEZIONE 2 – Valore pubblico, performance e anticorruzione

Sottosezione 2.2 – programmazione e performance;

Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;

SEZIONE 3 – Organizzazione e Capitale Umano

Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa;

Sottosezione 3.2 – Organizzazione del lavoro agile;

Sottosezione 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale;

SEZIONE 4 – Monitoraggio;

Ritenuto necessario e opportuno provvedere ad approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2025/2027  del  Comune  di  Galeata,  allegato  A)  al  presente  atto  per  costituirne  parte  integrante  e 

sostanziale;

Atteso che  il  presente  provvedimento  deve  essere  pubblicato  nella  Sezione  Amministrazione 

Trasparente del sito internet istituzionale del Comune ed inviato al Dipartimento della Funzione Pubblica 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Richiamato il Decreto sindacale n. 4 del 08/01/2025 di incarico di Segretario al Dott. Luca Uguccioni, per 

l'espletamento dei  compiti  connessi  alla  partecipazione alle  sedute degli  organi  collegiali  di  governo 

dell'Ente;

Visti i  pareri  favorevoli,  ai  sensi  dell'art.  49,  comma  1,  e  dell'art  147-bis,  comma  1,  del  D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni, allegati parte integrante e sostanziale del presente atto:

 di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, espresso 

dal Responsabile del Settore Finanziario, relativamente alla sottosezione 3.3;



 di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso 

dal Segretario comunale;

 di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Settore Finanziario;

Sentito l'Assessore di riferimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

  D E L I B E R A

per quanto espresso in premessa che si richiama integralmente

1) di  approvare  il  Piano  integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (P.I.A.O.)  2025-2027,  che  viene 

allegato al presente provvedimento sub lettera A), per costituirne parte integrante e sostanziale;

2) di rinviare a successivi provvedimenti eventuali integrazioni o modifiche che dovessero rendersi 

necessarie ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 6 del D.L. 80/2021;

3) di dare mandato agli uffici competenti di sovraintendere alla pubblicazione del Piano integrato di 

attività e organizzazione nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito Internet istituzionale del 

Comune e all’invio al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

alle successive attività di monitoraggio;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dunque efficace dal momento della sua adozione,  

stante l'urgenza di provvedere in merito.



COMUNE DI GALEATA

Provincia di Forlì – Cesena

Piano Integrato di Attività e Organizzazione  

P.I.A.O. 2025-2027

Approvato con delibera di Giunta Comunale n. 23 del 28.03.2025

Allegato A)
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PREMESSA

Il legislatore ha introdotto novità nel sistema dell' anticorruzione e trasparenza con il D.L. 9 giugno 2021 

n.  80  recante  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche  

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza  

della giustizia”.

L'introduzione  del  Piano  Integrato  di  attività  e  organizzazione  (PIAO),  in  cui  la  prevenzione  della 

corruzione e  della  trasparenza è parte  integrante,  ha portato  ad  un documento di  programmazione 

unitario assieme ad altri strumenti di programmazione.

Per il  Comune di  Galeata,  Ente con meno di 50 dipendenti,  è previsto un PIAO in forma semplificata 

secondo le disposizioni previste dal D.M. del 24 giugno 2022.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la  

trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere  

alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di ac-

cesso”.

Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Riferimenti normativi

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano 

della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale,  quale misura di semplifi-

cazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della 

capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.



Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferi-

mento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Diparti-

mento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legi-

slativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 

stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Ammi-

nistrazione del 24 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione.

A regime ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e dell’art. 7, 

comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve essere adottato entro il 

31 gennaio e aggiornato, a scorrimento, annualmente.

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 2022, in 

ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di pre-

visione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di approva-

zione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe.

In data 30 giugno 2022:

- sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repub-

blica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 

Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

- è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministra-

zione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui al-

l’art. 6, comma 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113;

-  il  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  ha  provveduto  a  rendere  accessibile  la  piattaforma 

(https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le Amministrazioni 

tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in 

Legge n. 113/2021.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano inte-

grato di attività e organizzazione limitatamente agli adempimenti contenuti nell'art. 3, comma 1, lettera 

c) n. 3 e nell’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del Decreto del Ministro della Pubblica Ammini-

strazione 30 giugno 2022 n. 132;

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al-

l’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la defini-

zione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova program-

mazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, ha quindi il compito principale di fornire 

una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al 

fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.



Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione 2025/2027, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 27/02/2025 e con 

il bilancio di previsione 2025/2027, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 27/02/2025.

Ai sensi dell'art. 7 del D.M. 24 giugno 2022,  il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digitale, viene 

adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, (o, comunque, entro i 30 giorni successivi all’approvazione del bilan-

cio di previsione, qualora il termine ordinario di approvazione dei bilanci sia differito per norme di legge).  ha 

durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. E' pubblicato sul sito istituzionale del 

Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di cia-

scuna amministrazione.

Ai sensi dell'art. 11 del D.M. 24 giugno 2022 negli enti locali il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è 

approvato dalla Giunta.



ARCHITETTURA DEL PIAO

Denominazione Ente/Amministrazione

SEZIONE DI

PROGRAMMAZIONE

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE 

AZIONI/ATTIVITÀ

OGGETTO DI PIANIFICAZIONE

Amministrazioni

con più di 50

dipendenti

Amministrazioni

con meno di 50 

dipendenti

1. SCHEDA ANAGRAFICA

DELL’AMMINISTRAZIONE

Da compilarsi con tutti i dati identificativi 

dell’amministrazione

SI SI

2. SEZIONE 2:

VALORE PUBBLICO,

PERFORMANCE E

ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico In questa sottosezione,  l’amministrazione 

definisce  i  risultati  attesi  in  termini  di 

obiettivi  generali e specifici,  programmati 

in coerenza con i  documenti  di program-

mazione  finanziaria  adottati  da  ciascuna 

amministrazione, le modalità e le azioni fi-

nalizzate, nel periodo di riferimento, a rea-

lizzare la piena accessibilità, fisica e digita-

le, alle amministrazioni da parte dei citta-

dini ultrasessantacinquenni e dei cittadini 

con disabilità, nonché l’elenco delle proce-

dure  da  semplificare  e  reingegnerizzare, 

secondo  le  misure  previste  dall’Agenda 

Semplificazione  e,  per  gli  enti  interessati 

dall’Agenda Digitale,  secondo gli  obiettivi 

di digitalizzazione ivi previsti.

SI NO

2.2. Performance Tale ambito programmatico va predispo-

sto  secondo  le  logiche  di  performance 

management, di cui al Capo II del decreto 

legislativo n. 150 del 2009. Esso è finaliz-

zato,  in  particolare,  alla  programmazione 

degli  obiettivi  e degli indicatori  di  perfor-

mance di efficienza e di efficacia i cui esiti 

dovranno  essere  rendicontati  nella  rela-

zione di cui all’articolo 10, comma 1, lette-

ra b), del predetto decreto legislativo.

Formazione del personale.

SI NO

2.3 Rischi corruttivi e

trasparenza

La  sottosezione  è  predisposta  dal  Re-

sponsabile della prevenzione della corru-

zione  e  della  trasparenza  (RPCT)  sulla 

base degli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della

SI SI



corruzione e trasparenza definiti dall’orga-

no di indirizzo, ai  sensi della legge n. 190 

del 2012 e che vanno formulati in una lo-

gica  di  integrazione  con  quelli  specifici 

programmati in modo funzionale alle stra-

tegie di  creazione di valore.  potrà conte-

nere:

-  Valutazione  di  impatto  del  contesto 

esterno

- Valutazione di impatto del contesto in-

terno

- Mappatura dei processi

-  Identificazione  e  valutazione  dei  rischi 

corruttivi potenziali e concreti

-  Progettazione  di  misure  organizzative 

per il trattamento del rischio.

-  Monitoraggio  sull’idoneità  e  sull’attua-

zione delle misure.

-  Programmazione  dell’attuazione  della 

trasparenza

3. SEZIONE 3:

ORGANIZZAZIONE E

CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa In questa sezione si presenta il modello 

organizzativo adottato dall’Amministra-

zione / Ente:

• organigramma;

• livelli di responsabilità organizzativa, n. 

di fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni organiz-

zative) e Modello di rappresentazione dei 

profili di ruolo come definiti dalle linee gui-

da di cui all’articolo 6-ter, comma 1, del 

decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 

165;

• ampiezza media delle unità organizzati-

ve in termini di numero di dipendenti in 

servizio;

• altre eventuali specificità del modello or-

ganizzativo, nonché gli eventuali interven-

ti e le azioni necessarie per assicurare la 

sua coerenza rispetto agli obiettivi di valo-

re pubblico identificati.

SI SI

3.2 Organizzazione del

lavoro agile

In questa sottosezione sono indicati, non-

ché in coerenza con i contratti, la strategia 

e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 

SI SI



innovativi  di  organizzazione  del  lavoro, 

anche da

remoto (es. lavoro agile e telelavoro).

In particolare, la sezione deve contenere:

- le condizionalità e i fattori abilitanti

- gli obiettivi all’interno dell’amministra-

zione, con specifico riferimento ai sistemi 

di misurazione della performance;

- i contributi al miglioramento delle per-

formance, in termini di efficienza e di effi-

cacia

3.3 Piano triennale dei

fabbisogni di personale

Gli elementi della sottosezione sono:

-  Rappresentazione  della  consistenza  di 

personale al 31 dicembre dell’anno prece-

dente

- Programmazione strategica delle risorse 

umane

- Obiettivi di trasformazione dell’alloca-

zione delle risorse

- Strategia di copertura del fabbisogno

SI SI

4. MONITORAGGIO In questa sezione dovranno essere indicati 

gli strumenti e le modalità di  monitorag-

gio,  incluse le rilevazioni di  soddisfazione 

degli utenti, delle sezioni precedenti, non-

ché i

soggetti responsabili.

Il  monitoraggio delle sottosezioni “Valore  

pubblico” e “Performance”,  avverrà in ogni 

caso secondo  le  modalità  stabilite  dagli 

articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decre-

to

legislativo n. 150 del 2009 mentre il mo-

nitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e  

trasparenza”,  secondo  le  indicazioni  di 

ANAC.

In relazione alla Sezione “Organizzazione e  

capitale umano” il  monitoraggio della coe-

renza con gli obiettivi di performance sarà 

effettuato  su  base  triennale  da  OIV/Nu-

cleo di valutazione.

SI NO
Sebbene l’allegato al 

Decreto del Ministro 

per la Pubblica Ammi-

nistrazione del 30 giu-

gno 2022 non indichi il 

monitoraggio

quale sezione obbliga-

toria per gli Enti con 

meno di 50 dipendenti, 

si suggerisce di prov-

vedere ad elaborare 

tale sezione, poiché 

funzionale alla chiusu-

ra del ciclo di pianifica-

zione e programma-

zione e all’avvio del 

nuovo ciclo annuale, 

nonché necessaria per 

l’erogazione degli isti-

tuti premianti e la veri-

fica del permanere del-

le condizioni di assen-

za di fatti corruttivi,

modifiche organizzati-

ve rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni ammini-

strative significative,

tali per cui si debba 

procedere all’aggiorna-

mento anticipato della 

sezione “Rischi corrut-

tivi e trasparenza”.



MAPPA APPROVAZIONE DOCUMENTI DI RIFERIMENTO DEL P.I.A.O.

DOCUMENTO ATTO DI APPROVAZIONE LINK SITO INTERNET

Piano  delle  Performance  2025-

2027,  di  cui  all’art.  10  D.Lgs. 

150/2009, che definisce gli obiet-

tivi  gestionali  assegnati  ai  Re-

sponsabili  di  Area,  anche  ai  fini 

della  valutazione  delle  perfor-

mance,  e  individuati  in  funzione 

della  realizzazione  degli  obiettivi 

strategici approvati con il DUP.

deliberazione di Giunta Comunale 

di  approvazione  del  PIAO 

2025/2027;

Piano delle Azioni Positive trien-

nio 2023 – 2025, approvato, an-

che per conto del Comune di Ga-

leata,  con  deliberazione  della 

Giunta dell’Unione di Comuni del-

la  Romagna  Forlivese,  n.  16  del 

27/02/2023;

deliberazione della Giunta dell’U-

nione  di  Comuni  della  Romagna 

Forlivese, n. 16 del 27/02/2023

delibera  della  Giunta  comunale 

n.49  del  12/07/2023  di  presa 

d’atto.

Piano  Triennale  di  Prevenzione 

della  Corruzione  e  della  Traspa-

renza Anni 2025-2027.

Deliberazione di Giunta comunale 

n. 21 del 24/03/2025.

http://old.comune.galeata.fc.it/se

rvizi/Menu/dinamica.aspx?idSe-

zione=19333&idArea=19368&id-

Cat=19506&ID=19506&TipoEle-

mento=categoria

Piano  triennale  di  Fabbisogno di 

personale  2025-2027  –  Piano 

assunzioni 2025.

Delibera  di  Giunta  comunale  di 

approvazione  del  PIAO 

2025/2027



SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

 

DENOMINAZIONE: Comune di Galeata

INDIZIRIZZO: Via G. Castellucci n. 1 –  47010 Galeata (FC)

SITO INTERNET ISTITUZIONALE: http://www.comune.galeata.fc.it

TELEFONO: 0543/975400

PEC: protocollo@pec.comune.galeata.fc.it

C.F./P.IVA: Cod. Fisc. 80003190404- Partita  IVA 01287470403

1.1. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO

 Per questa parte si rinvia a quanto descritto nel Documento Unico di Programmazione – DUP 2025/2027, 

approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 27/02/2025.

1.2. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO

Per questa parte si rinvia a quanto descritto nel Documento Unico di Programmazione – DUP 2025/2027, 

approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 27/02/2025.



SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

 

2.1 – Sottosezione di programmazione Valore pubblico

Per gli enti locali questa sezione fa riferimento alle previsioni generali contenute nella Sezione 

strategica  del  Documento  Unico  di  Programmazione,  consultabile  sul  sito  istituzionale  del 

Comune di Galeata  www.comune.galeata.fc.it sezione Trasparenza/Bilanci/Bilancio Preventivo 

e Consuntivo, come previsto dal DM 24 giugno 2022 art. 3 comma 2.

Il  Valore  Pubblico  è  inteso  in  termini  di  miglioramento  del  livello  di  benessere  economico, 

sociale, ambientale, sanitario del territorio e della comunità.

Le dimensioni del valore pubblico fanno riferimento a:

Obiettivi strategici Istituzionali che hanno quali obiettivi:

mantenere una sana gestione finanziaria;

migliorare l’organizzazione e i processi;

migliorare gli strumenti di diffusione dell'azione amministrativa;

sviluppare e valorizzare il capitale umano;

trasparenza e anticorruzione;

sicurezza informatica e protezione dei dati personali;

completamento digitalizzazione dell'Ente;

sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.

I risultati attesi sono: il rafforzamento della capacità operativa dell’Ente attraverso lo sviluppo 

dell’organizzazione del capitale umano, nonché il rafforzamento dei processi di governo. 

Obiettivi strategici di Ordine Pubblico

Sicurezza del territorio attraverso attività di prevenzione, di potenziamento della Polizia Locale 

con incremento della presenza di agenti sul territorio. Attivazione, dal 1^ aprile 2025, di una 

nuova forma associativa del servizio con i Comune di Santa Sofia e Premilcuore, considerata più 

rispondente alle necessità del territorio. 

Installazione di videocamere di sorveglianza. 

Risultati attesi: miglioramento del senso di sicurezza dei cittadini.

Obiettivi strategici per la tutela dei beni e delle attività culturali 

Valorizzare  il  patrimonio  storico,  in  particolare  quello  ricadente  nel  percorso  del  Parco 

archeologico di Mevaniola e delle villa di Teodorico (i siti archeologici,  l’abbazia di S. Ellero, il 

centro storico di Galeata, la chiesa di S. Maria dei Miracoli e il complessi rinascimentale dei Padri 

Minori Conventuali, il castello di Pianetto, la chiesa della Madonna dell’Umiltà, etc.



Valorizzare gli spazi della cultura, in primis il Museo civico Mons. Domenico Mambrini con sede a 

Pianetto  ed  inoltre  la  Biblioteca  comunale,  la  Biblioteca  storica  Mambrini,  l’Archivio  storico 

comunale.

Sarà  inoltre  posta  particolare  attenzione  al  Teatro  comunale  “Carlo  Zampighi”,  con 

l’organizzazione di stagioni teatrali, programmi per le scuole e proiezioni cinematografiche.

Si intende potenziare al massimo le iniziative e le proposte di carattere culturale rivolte a varie 

fasce d’utenza: laboratori per bambini ed adulti (presso il museo civico e la biblioteca), spettacoli 

teatrali, concerti musicali (anche in luoghi storici quali il teatro romano di Mevaniola, il chiostro 

di Pianetto e l’abbazia di S. Ellero), visite guidate, escursioni, eventi di animazione, presentazioni, 

mostre/esposizioni, convegni, cicli di conferenze/presentazioni di libri (ad esempio la rassegna 

“Conversazioni al Museo” organizzata nei mesi di marzo-aprile, luglio, settembre-ottobre).

Tali  iniziative  verranno  programmate  e  promosse  in  stretta  sinergia  con  le  associazioni  di 

volontariato  locali  (Pro  loco,  Associazioni  culturali,  Anpi,  Auser,  Alpini,  etc.),  con  gli  istituti 

scolastici  presenti  (Scuola  dell’infanzia,  Scuola  Primaria,  Scuola  Secondaria  di  I  Grado,  IPSIA 

“Angelo  Vassallo”,  Scuola  per  adulti),  con  le  Soprintendenze  e  gli  enti  di  alta  formazione 

(Università).

Risultati attesi: Offrire una gamma sempre più ampia di iniziative di carattere culturale al fine di 

promuovere  la  crescita  della  comunità  locale  e  rafforzare  l’attrattiva  per  l’intero  territorio 

comunale.

Obiettivi strategici per le politiche giovanili, lo sport e il tempo libero

Fornire opportunità di crescita culturale e formativa per i giovani. Favorire l’avvicinamento dei 

giovani  alle  Istituzioni,  all’associazionismo  e  al  volontariato.  Tale  azione  verrà  realizzata  in 

stretta  sinergia  con  le  Associazioni/organizzazioni  di  volontariato  operanti  nel  territorio  ed 

anche con i “Collettivi” di giovani che si stanno strutturando nell’alta valle del Bidente (Pro loco, 

Associazione Teodorico, gruppo Os-Servo, etc).

Sostegno alle Associazioni sportive che favoriscono l’accoglimento dei ragazzi e l’insegnamento 

dei  valori  dello  sport,  valorizzando  e  favorendo  l’organizzazione  di  iniziative/attività  (corsi, 

laboratori,  stage, tornei,  etc) negli  impianti  presenti nel territorio di  Galeata (campo sportivo, 

campo da tennis, palestra).

Coinvolgere maggiormente i giovani nelle iniziative della Città.

Favorire  l'aggregazione  giovanile,  attraverso  l’allestimento  ed  individuazione  di  spazi  a  loro 

destinati  (ad  esempio  il  centro  culturale/biblioteca)  e  l’organizzazione  di  festival,  concerti, 

proiezioni  di  film/documentari,  eventi  di  intrattenimento/animazione,  escursioni.  A  questo 

proposito risulta fondamentale il supporto dello Sportello Sociale della locale ASP.

Risultati attesi: Prevenzione delle possibili situazioni di disagio giovanile favorendo la completa 

inclusione dei giovani nel tessuto sociale della comunità.



Obiettivi  strategici  per  l’assetto  e  la  tutela  del  territorio,  l’edilizia  abitativa,  lo  sviluppo 

sostenibile e l’ambiente. 

Redazione di un nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG) con l'obiettivo di ridurre il consumo di 

suolo, migliorare la qualità urbana, incentivare l'economia e le imprese.

Semplificazione della Pianificazione urbanistica. Valorizzazione del centro storico. Eliminazione 

delle barriere architettoniche. Agevolazione della rigenerazione urbana. 

Promozione  dei  comportamenti  virtuosi  legati  al  risparmio  nell’uso  delle  risorse.  Ulteriore 

potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti e del riciclo dei beni usati.

Risultati attesi: miglioramento della qualità ambientale del territorio e maggior diffusione dei 

comportamenti virtuosi della comunità locale in materia di tutela dell’ambiente.

Obiettivi strategici per la mobilità e i trasporti

Creazione di nuovi parcheggi. Programma di ricostruzione e di manutenzione straordinaria delle 

strade  comunali  a  seguito  degli  eventi  alluvionali  del  2023.  Potenziare  il  programma  delle 

manutenzioni ordinarie delle strade comunali urbane e extra-urbane. 

Risultati  attesi:  gli  obiettivi  per  la  mobilità  sono  legati  al  miglioramento  della  qualità 

dell’ambiente.  Si  vuole  favorire  una  mobilità  più  sostenibile,  favorendo  l’utilizzo  dei  mezzi 

pubblici  e  forme  alternative  di  spostamento  sulle  brevi  distanze,  cercando  di  ridurre  il  più 

possibile l’utilizzo delle autovetture. 

Maggior sicurezza nella circolazione sulla viabilità comunale e ricostruzione della rete di viabilità 

danneggiata gravemente dagli eventi alluvionali e franosi del mese di maggio 2023.

Obiettivi strategici per lo sviluppo economico e la competitività

Politiche di sostegno alle nuove imprese e a quelle che intendono ampliarsi per favorire sviluppo 

e lavoro. Favorire le imprese che fanno economia circolare e producono meno rifiuti. Azioni di 

sostegno alle piccole imprese e alle  aziende a conduzione familiare.  Sostenere le produzioni 

locali del territorio.

Definizione di strategie di sviluppo sovracomunali e individuazione di strumenti regolamentari 

identici per tutti i Comuni dell'Unione.

Risultati attesi: miglioramento del tessuto economico locale e incremento della competitività 

delle imprese locali.

2.2 - Sottosezione di programmazione Performance

Il Comune di Galeata è un Ente con meno di 50 dipendenti per cui non è tenuto alla compilazione 

di questa sezione.



Con il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della 

giunta comunale n.22 del 01/04/2011 e s.m.i., il comune di Galeata ha regolamentato  il ciclo di 

gestione della perfomance di questo Ente in relazione ai contenuti del D.Lgs. n.150/2009. Tut-

tavia si dà atto che il sistema di misurazione della performance è necessariamente e natural-

mente un percorso in divenire in quanto connesso alle effettive esigenze del Comune di Galeata 

e, ovviamente, alle risorse finanziarie e umane disponibili.

L’Ente  provvede, nonostante ciò, nell’ambito della propria autonomia, a redigere un Piano det-

tagliato degli obiettivi per l’anno 2025, allo scopo di evidenziare gli obiettivi che l’Amministra-

zione comunale intende perseguire e, nel contempo, consentire l’erogazione del trattamento 

salariale accessorio legato al raggiungimento dei risultati fissati dall’Amministrazione.

Si veda allegato Piano degli obiettivi (Allegato 1).

Si  vede  il  Piano  delle  Azioni  Positive  triennio  2023-2025,  approvato,  anche  per  conto  del 

Comune  di  Galeata,  con  deliberazione  della  Giunta  dell’Unione  di  Comuni  della  Romagna 

Forlivese, n. 16 del 27/02/2023, è stato recepito con deliberazione di giunta comunale n.49 del 

12/07/2023.

Si veda allegato Piano delle azioni positive 2023-2025 (Allegato 2).

2.2.1 - Sottosezione Formazione del personale

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. In 

quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: 

la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 

organizzativi e di lavoro dell’ente. Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche ammini-

strazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'ac-

crescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al  rag-

giungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore 

della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche 

a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove 

sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. Si prevedono le iniziative di cui all'Allegato 5) 

che forma parte integrante e sostanziale al presente atto.

 



2.3 – Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazio-

ne 24 giugno 2022, la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsa-

bile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici 

in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190.

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticor-

ruzione PNA 2022 – approvato con deliberazione ANAC n.7 del 17/01/2023, come aggiornato 

con deliberazione ANAC n.605 del 19/12/2023 e negli atti di regolazione generali adottati dal-

l’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33: da ultimo deliberazione ANAC n.31 del 30 gennaio 2025.

Ai fini della redazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza si è ri-

tenuto opportuno valorizzare il processo di analisi che aveva già portato all'approvazione del 

PTPCT 2024-2026 (deliberazione G.C. n. 4/2024), recependone gli Obiettivi Strategici, il sistema 

di gestione del rischio corruttivo e le misure per la trasparenza dell'attività amministrativa, la 

mappatura e, sulla base delle indicazioni fornite nell’Aggiornamento del Piano nazionale anti-

corruzione - PNA 2022 – approvato con deliberazione ANAC  n. 7 del 17/01/2023, approvato 

da ANAC  con deliberazione n. 605 del 19/12/2023.

Si evidenzia l’utilità del coordinamento tra il PTPCT e gli altri piani integrati nel PIAO, al fine di 

“sottolineare la rilevanza dell’integrazione dei sistemi di risk management per la prevenzione 

della corruzione con i sistemi di pianificazione, programmazione, valutazione e controllo interno 

delle amministrazioni”.

Saranno inoltre tenute in debito conto le esigenze di aggiornamento emerse, nel periodo di at-

tuazione del PTPCT, nella costante attività di interlocuzione tra il RPCT e i Responsabili delle 

strutture organizzative dell'ente, a conferma di un metodo finalizzato ad implementare il Piano 

quale strumento di miglioramento dell'azione amministrativa.

Anac ha previsto un'unica programmazione per il triennio per tutti gli enti.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le am-

ministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggior-

namento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi del-

l’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;



c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT)  e  dai  responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore  rilievo per il  raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, con-

fermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito 

atto dell'organo di indirizzo.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 

e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 

di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

Ciò avviene solo se nell'anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una 

revisione della programmazione quali:

- siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;

- siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;

- siano stati modificati gli obiettivi strategici;

- siano state modificate in modo significativo le altre sezioni del PIAO.

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi ef-

fettuati nel triennio.

Il D.Lgs. n. 24/2023 ha introdotto una nuova disciplina attuativa della direttiva UE 2019/1937, 

è entrato in vigore il 30/03/2023 e le disposizioni avranno effetto a partire dal 15/07/2023, per 

quanto riguarda l'attuazione delle segnalazioni e delle tutele riconosciute ai segnalanti di illeciti 

sia nel settore pubblico che nel settore privato.

Il Comune di Galeata, per adempiere agli obblighi normativi a tutela della riservatezza del se-

gnalante di cui sopra, in ottemperanza alle linee guida Anac, ha aderito al progetto Whistleblo-

wing PA di Transparency International Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti 

Umani e Digitali.

I dipendenti del Comune di Galeata, di società partecipate o controllate dall’Ente, i collaboratori 

e consulenti con qualsiasi tipologia di incarico o contratto con l’ente e i dipendenti e collaboratori 

delle imprese fornitrici e realizzatrici di opere pubbliche del Comune di Galeata che intendono 

segnalare un illecito o una irregolarità all’interno dell’Amministrazione comunale (di cui sono ve-

nuti a conoscenza nell’esercizio dell’ attività lavorativa e che può riguardare comportamenti, ri-

schi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico) possono farlo attraverso queste modali-

tà:



- alla Autorità giudiziaria e contabile mediante denuncia

- ad ANAC all’indirizzo web https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing

- al  RPCT  del  Comune di  Predappio  all’indirizzo web  https://comunedipredappio.whistleblo-

wing.it/

Al momento dell’invio della segnalazione via web, il segnalante riceve un codice numerico di 16 

cifre che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione.

La segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Traspa-

renza (RPCT) che la gestisce secondo gli obblighi di legge.

Sul sito istituzionale dell'Ente è possibile reperire le informazioni in “Trasparenza/Altri contenuti 

– Prevenzione della corruzione/procedura per la segnalazione di illeciti”, oppure “Il Comune/se-

gnalazione illeciti-whistleblowing” oppure è possibile inserire nella barra della ricerca del Comu-

ne di Galeata, posizionato in alto a destra, la parola whistleblowing.

Il provvedimento, attuativo della direttiva europea 2019/1937, raccoglie in un unico testo nor-

mativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti, sia 

del settore pubblico che privato.

Approfondimenti normativi alla pagina https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing.

Si veda allegato PTPCT (Allegato 3).



SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

 

3.1 – Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa

L’attuale  macrostruttura  del  Comune  di  Galeata  è  stata  approvata  con  deliberazione  della 

Giunta Comunale n. 19 del 26/03/2015 che suddivideva l'Ente in tre settori:

Affari generali;

Finanziario;

Tecnico.

Successivamente  la  sopra citata  struttura  è  stata  modificata  con deliberazioni  della  Giunta 

Comunale n. 69 del 19/12/2017, con la quale sono stati accorpati il settore affari generali con il 

settore tecnico con a capo un unico responsabile.

 

Dal 1 gennaio 2024, dopo il collocamento a riposo del Responsabile del servizio Tecnico e Affari 

generali  e la conseguente nuova assunzione di  un Esperto di  progettazione tecnica,  tramite 

procedura di mobilità volontaria fra Enti e la sottoscrizione di una nuova convenzione ai sensi 

dell’art.30 del D.Lgs. n.267/2000, del servizio cultura-turismo e sport, con i comuni di Santa 

Sofia  e  Premilcuore,  la  struttura  organizzativa  del  comune  di  Galeata  si  è  ulteriormente 

modificata ed è in corso una fase di ristrutturazione della stessa. Inoltre, dal 1 gennaio 2025 è 

stato  esercitato  il  recesso  dall'Unione  di  Comuni  della  Romagna  Forlivese  per  il  servizio  di 

Polizia Locale e, con la medesima decorrenza il servizio è stato reinternalizzato e sarà gestito in 

forma  associata  a  decorrere  dal  01/04/2025  tramite  convenzione  ex  art.30-35  del  TUEL 

stipulata con i comuni di Santa Sofia e Premilcuore.  Attualmente, in via provvisoria, le posizioni 

organizzative dell’Ente sono cinque, a capo dei sotto elencati settori:

Affari generali;

Finanziario;

Tecnico;

Cultura-turismo-sport;

Polizia Locale;

Il  totale  dei  dipendenti  a  tempo  indeterminato  che  compongono  la  dotazione  organica  del 

Comune è, alla data attuale, pari a complessivi n. 14 dipendenti. Sono così suddivisi:

Settore Profilo professionale e Cate-

goria di inquadramento

Note

Affari generali Esperto  giuridico  amministra- Posto coperto



tivo – ex Cat. D

Istruttore amministratico con-

tabile – ex Cat. C

Posto coperto

Istruttore amministratico con-

tabile – ex Cat. C

Posto coperto

Finanziario  (finanziario,  eco-

nomato, personale e tributi)

Responsabile istruttore ammi-

nistratico contabile – ex Cat. C

Posto coperto

Istruttore amministrativo con-

tabile – part time ex Cat. C

Posto coperto

Istruttore amministrativo con-

tabile ex Cat. C

Posto coperto con fabbisogno 

2024

Tecnico Esperto  di  progettazione  tec-

nica (Responsabile) – part time 

50% ex Cat. D

Posto coperto

Istruttore tecnico -  ex Cat. C Posto coperto

Istruttore tecnico – ex Cat. C Posto coperto

Collaboratore tecnico – ex cat. 

B

Posto coperto

Collaboratore tecnico – ex cat. 

B

Posto coperto con fabbisogno 

2023

Cultura turismo sport Esperto  giuridico  amministra-

tivo – ex Cat. D

Posto coperto

Istruttore amministrativo con-

tabile – ex cat. C

Posto coperto

Polizia Locale Agente  di  Polizia  Locale  –  ex 

Cat. C

Posto coperto



3.2 Sottosezione Organizzazione del lavoro agile

 

Premessa

La presente sottosezione è dedicata alla strategia di sviluppo organizzativo, mediante il ricorso 

al lavoro agile, nel rispetto della disciplina normativa in vigore e delle Linee Guida definite dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica.

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, senza precisi 

vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno 

dei locali dell’Ente e in parte all’esterno, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di 

durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di 

attività  svolta  e/o  per  assicurare  la  protezione  dei  dati  trattati,  il  lavoratore  concorda  con 

l’Amministrazione i  luoghi  in  cui  è  possibile  svolgere  l’attività.  In  ogni  caso,  nella scelta dei 

luoghi  nei  quali  svolgere  la  prestazione  lavorativa  a  distanza,  il  dipendente  è  tenuto  ad 

accertare la presenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore 

nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le 

misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni 

in possesso dell’Ente che vengono trattate dal lavoratore.

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rappor-

to di lavoro in atto. Il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto 

di lavoro in presenza, incluso il diritto a un trattamento economico non inferiore a quello appli-

cato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 

dell’Amministrazione, fatta eccezione per gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità 

di lavoro a distanza.

Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di car-

riera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative forma-

tive previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza.

L’adesione al lavoro agile è a base consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, 

sia con rapporto di lavoro a tempo pieno che parziale e con contratto a tempo indeterminato e 

determinato, che svolgano attività che possano essere effettuate anche in modalità agile.

In generale,  possono essere effettuate  in modalità  agile  tutte  le  attività  amministrative,  ad 

esclusione di quelle che comportino il ricevimento del pubblico o che vengano svolte in turnazio-

ne oppure che comportino l’utilizzo di strumentazioni non utilizzabili da remoto.

Il lavoro agile viene attivato con accordo individuale, stipulato per iscritto, tra il dipendente e il 

responsabile dell’Area presso la quale è collocato il dipendente stesso, al fine di garantire la re-



golarità amministrativa e la prova che il dipendente espleta la propria attività anche in modalità 

agile.

L’accordo individuale deve indicare:

- la durata, che può essere a termine o a tempo indeterminato;

- le modalità di svolgimento dell’attività in modalità agile e l’indicazione delle giornate di lavoro 

da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza. Salvi casi specifici, da esaminare di volta 

in volta, di norma, le giornate lavorative a distanza non possono superare n. 2 giorni a settima-

na;

- le modalità di recesso che, nell’ipotesi di iniziativa del Comune, deve essere motivato e deve 

avvenire con un termine di trenta giorni;

- indicazione delle fasce di contattabilità (fascia nella quale il lavoratore è contattabile sia tele-

fonicamente che via mail o con altre modalità similari) e di inoperabilità (fascia nella quale il la-

voratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa).

3.3 Sottosezione Piano triennale dei fabbisogni di personale

  

Premessa

Il piano triennale del fabbisogno di personale 2025-2027 – Piano Assunzioni 2025 viene allega-

to al presente documento. Il Piano ha ricevuto l’asseverazione dall’organo di Revisione del Co-

mune, con verbale n. 7 del 27/03/2025.

Si veda allegato Piano del fabbisogno del personale 2025/2027 (Allegato 4).

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, com-

ma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Or-

ganizzazione (PIAO) sarà effettuato:

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e tra-

sparenza”;

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui al-

l’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 



dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Or-

ganizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.

Per il triennio 2025/2027 occorre monitorare le singole Sezioni e i singoli Piani che compongono 

il Piano Integrato di Attività e organizzazione, in modo coordinato, al fine di mantenere la coe-

renza tra le diverse parti che compongono l'attività complessiva del Comune.

Al fine di realizzare il coordinamento appena proposto, si riporta di seguito un quadro sinottico 

che sintetizza i principali strumenti di monitoraggio che la normativa prevede per ciascuna Se-

zione e sottosezione di cui si compone il PIAO.

SEZIONE/SOT-

TOSEZIONE

PIAO

MODALITA’

MONITORAGGIO

NORMATIVA DI

RIFERIMENTO

SCADENZA

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico / / /

2.2 Performance

Monitoraggio periodico, secondo 

la cadenza stabilita dal “Sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance”

Artt. 6 e 10, D.lgs. n.

150/20021

Periodico

Relazione annuale sulla perfor-

mance

Art. 10, co. 1, lett. b) del 

D.lgs. n.150/2009)

30/06/25

2.3 Rischi corruttivi e

trasparenza

Monitoraggio periodico secondo le 

indicazioni contenute nel PNA

Piano nazionale Anticor-

ruzione

Periodico

Relazione annuale del RPCT, sulla 

base del modello adottato dall’A-

NAC con comunicato del Presiden-

te

Art. 1, co. 14, L. n. 

90/2012

15 dicembre o altra data 

stabilita con comunicato 

del Presidente dell’ANAC

Attestazione da parte degli

organismi di valutazione

sull’assolvimento degli obblighi di 

trasparenza

Art. 14, co. 4, lett. g) del 

D.lgs. n. 150/2009

Di norma primo

semestre dell’anno

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organiz-

zativa

Monitoraggio da parte degli Orga-

nismi di valutazione comunque 

denominati, della coerenza dei 

contenuti della sezione con gli 

obiettivi di performance

Art. 5, co. 2, Decreto Mi-

nistro per la Pubblica 

Amministrazione del 

30/06/2022

Su base triennale

3.2 Organizzazione 

del lavoro agile

Monitoraggio da parte degli Orga-

nismi di valutazione comunque 

denominati, della coerenza dei 

contenuti della sezione con gli 

Art. 5, co. 2, Decreto Mi-

nistro per la Pubblica 

Amministrazione del 

30/06/2022

Su base triennale



obiettivi di performance

Monitoraggio all’interno della Re-

lazione annuale sulla performance

Art. 14, co. 1, L. n.

124/2015

 30 giugno

3.3 Piano Triennale 

del Fabbisogno di 

Personale

Monitoraggio da parte degli Orga-

nismi di valutazione comunque 

denominati, della coerenza dei 

contenuti della sezione con gli 

obiettivi di performance

Art. 5, co. 2, Decreto

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 

30/06/2022

Su base triennale

Sempre in materia di monitoraggio, si deve tenere conto delle disposizioni di cui all’art. 6, com-

ma 3, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113 e all’art. 9 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le quali stabiliscono 

che per i Comuni con meno di 15.000 abitanti, il monitoraggio circa l’attuazione della disciplina 

sul PIAO e delle performance organizzative potrà essere effettuato in forma associata, attraver-

so l’individuazione di un ufficio esistente in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indi-

cazioni delle Assemblee dei Sindaci o delle Conferenze metropolitane.

 Elenco allegati:

1. Piano degli obiettivi - sottosezione 2.2;

2. Piano azioni positive 2023-2025 - sottosezione 2.2;

3. Piano della formazione - sottosezione 2.2.1;

4. Piano triennale di prevenzione della corruzione 2025-2027 - sottosezione 2.3;

5. Piano triennale del fabbisogno del personale 2025-2027 - sottosezione 3.3.
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COMUNE DI GALEATA 

 

Provincia di Forlì – Cesena 

 

Piano Formativo 2025/2027 

 

 (Allegato 5 alla sottosezione 2.2.1 del Piano Integrato di Atti-

vità e Organizzazione P.I.A.O. 2025-2027) 
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PIANO FORMATIVO 2025-2027 

 

PREMESSA 

 

Come indicato dal CCNL attinente al Personale del Comparto Enti locali 2019-2021 del 16 novembre 

2022, “per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la 

formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione 

degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la 

necessita di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative”. 

 

Il Piano formativo 2025-2027 è proposto in coerenza con quanto precedentemente riportato e con 

le indicazioni fornite dalla Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 23 marzo 2023 

“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 

ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, con la Direttiva 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione “Nuove indicazioni in materia di misurazione e di 

valutazione della performance individuale” del 28 novembre 2023 e con la recente Direttiva del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione “Valorizzazione delle persone e produzione di valore 

pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti” del 14 gennaio 2025. 

Le Direttive citate pongono al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione 

la formazione e lo sviluppo delle conoscenze, competenze e capacità del personale, quali strumenti 

per la produzione di valore pubblico per tre insiemi di soggetti: le persone che lavorano nelle 

amministrazioni quali beneficiari diretti delle iniziative formative, innanzi tutto; le amministrazioni 

stesse; i cittadini e le imprese quali destinatari dei servizi erogati dalle amministrazioni. 

In particolare, le amministrazioni pubbliche assegnano a tutto il personale di livello apicale obiettivi 

che impegnino il dirigente stesso a promuovere un’adeguata partecipazione ad attività di formazione 

per sé stesso e per il personale assegnato. Tali obiettivi devono prevedere: 

◦ la partecipazione del dirigente ad iniziative di formazione volte a rafforzare le competenze 

trasversali o soft skills, quelle relative alla valutazione della performance, alla gestione dei progetti 

e dei finanziamenti e più in generale le competenze abilitanti processi di transizione digitale, 

ecologica e amministrativa in linea con le finalità del PNRR. Le attività formative finalizzate 

all'aggiornamento e/o al miglioramento della conoscenza e delle competenze prevedono un 

impegno non inferiore a 40 ore annue, a partire dall’anno 2025; 

◦ la definizione, anche a seguito di confronto informale con il personale assegnato, di piani formativi 

individuali su tematiche di rilievo per lo sviluppo individuale e professionale per un impegno 

complessivo non inferiore alle 40 ore annue. 
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◦ la partecipazione dei responsabili/dirigenti a comunità di pratica tematiche e trasversali alle 

amministrazioni, la partecipazione a percorsi formativi tesi a sviluppare le competenze trasversali 

definite nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 28 ottobre 2002 con un particolare 

focus sul problem solving, sulla gestione dei processi, sullo sviluppo dei collaboratori, sulla decisione 

responsabile, sulla gestione delle relazioni interne ed esterne, sulla tenuta emotiva. 

 

1. PRIORITA’, OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI  

La Direttiva del 23 marzo 2023, oltre a fornire indicazioni metodologiche e operative alle 

amministrazioni per la pianificazione, gestione e valutazione delle attività formative al fine di 

promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale, definisce le 

priorità di investimento in ambito formativo, tra le quali rientrano: 

• lo sviluppo, in maniera diffusa e strutturale, delle competenze del personale pubblico che sono 

funzionali alla realizzazione della transizione digitale, amministrativa ed ecologica delle 

amministrazioni stesse promosse dal PNRR; 

• la strutturazione di percorsi di formazione iniziale per l’inserimento del personale neoassunto, allo 

scopo di fornire competenze e conoscenze finalizzate al ruolo che lo stesso andrà a ricoprire 

nell’ambito di ciascuna Amministrazione, comprensivi di processi di mentoring a supporto 

dell’apprendimento; 

• la necessità di riservare un’attenzione particolare rispetto allo sviluppo delle soft skills, ovvero delle 

competenze trasversali, legate alla leadership, al lavoro in team, alla capacità di adattamento al 

cambiamento, alle capacità comunicative, ecc.; 

• la necessità di dedicare una sempre maggiore attenzione al tema della formazione in materia di 

gestione dei finanziamenti europei. 

Tenuto conto di tale quadro generale e degli obiettivi strategici dell’Ente, sulla base del fabbisogno 

formativo emerso, gli ambiti formativi ritenuti prioritari riguardano l’accompagnamento del personale 

allo sviluppo di competenze specialistiche in linea con l’evoluzione del quadro normativo degli Enti 

locali e delle necessità di assicurare nuove competenze al passo con i tempi, in particolare in ambito 

digitale e in ordine alle cosiddette soft skills. 

Gli obiettivi principali del presente Piano sono i seguenti: 

1. soddisfare i fabbisogni formativi e di aggiornamento dei singoli dipendenti; 

2. sostenere l’introduzione di innovazioni e di miglioramenti all’interno dell’Amministrazione; 

3. utilizzare efficacemente le tecnologie e gli strumenti ICT (Information and Communications 

Technology) rispondenti alle mutate modalità di erogazione dei servizi; 

4. accrescere il livello generale di accountability ovvero il senso di responsabilità e di fiducia; 

5. sviluppare, in linea con il ruolo organizzativo ricoperto: 

• le competenze strategiche, identificate in quelle manageriali; 
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• le competenze trasversali, comuni a tutto il personale; 

• le competenze tecnico-specialistiche; 

• le competenze legate alla promozione del benessere organizzativo nell’Ente. 

L’obiettivo generale, in linea con le ultime direttive ministeriali, è quello di incrementare le opportunità 

formative a disposizione dei dipendenti e del personale con funzioni dirigenziali e promuoverne la 

fruizione consapevole e motivata, in una prospettiva di innovazione e di progressivo efficientamento 

delle attività della pubblica amministrazione. 

I temi scelti sono volti a rafforzare le competenze del personale nelle sfide poste dal PNRR e dalla 

costante evoluzione digitale dei processi. Le modalità richiamano la necessità di costruire in primo 

luogo all’interno dell’Ente quel senso di comunità necessario per essere al servizio dei cittadini. 

Le tipologie di formazione sulle quali si concentreranno le risorse sono: 

• formazione trasversale (alle diverse Aree dell’Ente e/o a diversi profili all’interno dell’Ente); 

• formazione tecnico-specialistica (la partecipazione di singoli dipendenti o responsabili di struttura   

oppure di diversi profili nell’ambito di una medesima Area); 

• formazione obbligatoria; 

• formazione e affiancamento del personale neo-assunto. 

In ogni caso la partecipazione alle attività formative è a tutti gli effetti attività lavorativa e, qualora il 

corso si tenga fuori dall’ordinario orario di lavoro del personale coinvolto, le ore impiegate potranno 

essere recuperate, previo accordo con il proprio responsabile. 

 

2. AMBITI FORMATIVI 

 

I contenuti di seguito esposti nascono dal rilevamento dei fabbisogni formativi delle diverse Aree  

dell'Ente, effettuato dai Responsabili ai fini della presente pianificazione. 

 

2.1 Formazione trasversale 

Per formazione trasversale si intende la formazione indirizzata a uno o più settori dell’Ente e mirata 

allo sviluppo delle competenze trasversali in diverse aree tematiche.  

I destinatari di tale formazione vengono definiti dai Responsabili di settore, tenuto conto delle 

tematiche e delle ricadute organizzative, avuto riguardo al fatto che dovrà comunque sempre essere 

garantita la continuità dell’operatività dei servizi comunali e di apertura al pubblico degli uffici.  

 

AREE TEMATICHE:  

 

1. Transizione amministrativa: sviluppo di competenze contabili e giuridico-amministrative: 

• codice appalti (RUP, Direttore esecuzione, affidamenti, procedure di gara, ecc.) 
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• procedimenti amministrativi 

• contabilità (gestione bilancio, impegni di spesa, liquidazioni, variazioni e gestione capitoli, 

ecc.) 

• privacy e accesso agli atti 

• anticorruzione e trasparenza 

• ordinamento degli enti locali 

• gestione documentale 

 

2. Competenze base e processi interni 

• organizzazione delle attività (programmazione, attenzione al processo, ecc.) 

• servizi online e digitalizzazione dei processi 

• redazione atti 

• comunicazione al cittadino 

• nuovi applicativi  

• protocollo 

• gestione dei progetti e dei finanziamenti europei 

• competenze legate alla promozione del benessere organizzativo nell’Ente 

 

3. Transizione digitale: sviluppo di competenze informatiche 

• Excel/Calc 

• utilizzo strumentazione hardware e software, problem solving in ambito informatico 

• Cyber Security 

 

4. Soft skills 

• flessibilità, autonomia, problem solving, tenuta emotiva, leadership, motivazione 

• propensione all’innovazione e al cambiamento anche sviluppando le competenze nell'uso di 

strumenti di intelligenza artificiale 

• lavoro di gruppo 

• lavoro per obiettivi, metodologie condivise per la valutazione della performance 

 

5. Competenze trasversali 

• capire il contesto pubblico 

• interagire nel contesto pubblico 

• realizzare il valore pubblico 

• gestire le risorse pubbliche 
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• competenze manageriali 

 

6. Transizione ecologica: sviluppo di competenze per lo sviluppo sostenibile e la transizione 

ecologica. 

 

Agli aggiornamenti sui temi sopra citati si aggiungono: 

• la formazione per supportare il personale nell’utilizzo dei nuovi applicativi trasversali (in particolare, 

migrazione al software libra, formazione sul caricamento nel nuovo portale internet del Comune di   

Galeata, ecc) 

• formazione sulla gestione dei progetti PNRR; 

• formazione su gestione degli appalti verdi. 

 

2.2 Formazione tecnico-specialistica 

Per formazione tecnico-specialistica si intende la formazione richiesta dai singoli Servizi o Settori, 

finalizzata all’implementazione delle competenze tecniche di settore e/o a interventi formativi mirati. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano le tematiche che saranno oggetto di formazione: 

• fascicolazione e archiviazione digitale 

• gestione finanziaria e rendicontazione dei progetti integrati 

• cenni su certificazione BIM 

• riforma fiscale; 

• normativa in materia urbanistica; 

• normativa in materia ambientale; 

• codice degli appalti – qualificazione delle stazioni appaltanti per la fase dell’esecuzione entro 

i 5 milioni di euro. 

Si valuterà, oltre alla partecipazione a corsi tenuti da formatori esterni (a catalogo o in house) la 

sottoscrizione di convenzioni con ordini professionali per garantire la possibilità per il personale di 

partecipare in via continuativa a corsi di formazione specialistica.  

 

2.3 Formazione obbligatoria 

La formazione obbligatoria si riferisce alla formazione che, per legge, deve essere erogata da parte 

dell’Amministrazione e deve essere seguita da parte del dipendente (si veda nel dettaglio il paragrafo 

7.1). 

Può essere proposta trasversalmente dal Segretario Generale le dai Responsabili dei singoli settori 

dell’Ente. 

La partecipazione a corsi di formazione obbligatoria non è soggetta a scelte discrezionali da parte 

del dipendente. 
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3. TIPOLOGIA DI FORMAZIONE  

3.1 Formazione esterna 

La formazione esterna può essere richiesta dai singoli servizi / settori. Si effettua tramite iscrizione 

a corsi di formazione a catalogo, ovvero organizzati su misura. La formazione esterna può essere 

erogata in aula o in e-learning.  

L’Amministrazione si impegna a valutare la possibilità di organizzare corsi in house con docenti 

esterni al fine di coinvolgere maggiormente tutto il personale, contenendo i costi. 

I dipendenti che partecipano a corsi esterni a catalogo sono tenuti a condividere materiali didattici e 

contenuti con i colleghi del proprio servizio tramite un momento formalizzato di esposizione dei 

contenuti. Tali attività di condivisione saranno oggetto di monitoraggio da parte del Servizio Risorse 

Umane che pertanto ne deve essere informato.  

E’ altresì possibile, e auspicabile nell’ottica di riduzione complessiva della spesa, assumere iniziative 

di collaborazione con altri enti o amministrazioni finalizzate a realizzare percorsi di formazione 

comuni ed integrati. 

Verrà privilegiata la partecipazione dei dipendenti dell’Ente a corsi gestiti nell’ambito delle 

piattaforme Syllabus (messa a disposizione a titolo gratuito dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica), Self-PA (il sistema di e-learning federato delle PA in Emilia-Romagna, messo a 

disposizione gratuitamente dall’amministrazione regionale, come da convenzione sottoscritta). 

IFEL (Fondazione di ANCI) (elenco non esaustivo).  

Nel caso di iscrizioni a corsi a catalogo di un singolo dipendente, il Responsabile di Servizio dovrà 

trasmettere al Servizio finanziario la richiesta di partecipazione. 

 

3.2 Formazione interna 

La formazione interna può essere organizzata direttamente dal segretario generale e dal 

Responsabili di Area Servizio nei propri settori/servizi come momento di condivisione e trasferimento 

di competenze.  

La formazione interna può anche consistere nell’organizzazione di momenti di confronto collegiali, 

all’interno di un servizio o settore, al fine di superare eventuali criticità, per condividere nuove norme 

e prassi, per monitorare lo stato di avanzamento degli obiettivi e progetti assegnati, ecc.  

L’Ufficio Personale deve sempre essere informato sulle attività formative in corso ed effettuate, al 

fine di monitorare e valutare la formazione svolta.  

 

4. PRIORITA’ ORGANIZZATIVA DEI CORSI 

Verranno organizzati corsi seguendo il seguente ordine di priorità:  
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1. corsi obbligatori per legge o comunque ritenuti prioritari in quanto funzionali al raggiungimento di 

obiettivi strategici formalizzati nei documenti di programmazione dell’Ente; 

2. corsi trasversali, ovvero che interessano più servizi o settori dell'Ente, in modo da ampliare il più 

possibile la platea ed eterogeneità (anche di area di inquadramento professionale e profili) dei 

destinatari; 

3. corsi con docenza esterna gratuiti (o esclusivamente rimborso spese); 

4. formazione in house o generale: corsi con docenza esterna onerosi, privilegiando quelli 

organizzati dall'Ente sulla base di un progetto formativo, rivolti ad una pluralità di dipendenti; 

5. formazione a catalogo (o “specialistica”): per la partecipazione di singoli dipendenti o in numero 

limitato ad attività formative a libero mercato organizzate da altri Enti pubblici o Enti di formazione, 

per le quali non risulta economica l'organizzazione all'interno, si tiene conto delle risorse disponibili 

e della necessità/coerenza rispetto allo svolgimento delle funzioni assegnate al personale 

dipendente.  

6. corsi con docenza esterna con compartecipazione del dipendente qualora per le risorse disponibili 

l'ente non possa farsi carico dell'intera quota. 

Nel rispetto di tali priorità, qualora, per sopraggiunte cause di impedimento (per motivi organizzativi, 

di capienza di risorse o altre motivazioni indipendenti dalla volontà dell’Amministrazione), non sia 

possibile osservare le tempistiche indicate nel piano formativo, si valuterà il rinvio dell’iniziativa 

formativa all’anno successivo, previa verifica della persistenza dello specifico fabbisogno formativo.  

 

5. LINEE GUIDA PER LA PARTECIPAZIONE A CORSI POST-UNIVERSITARI DI DIPENDENTI /   

RESPONSABILI DI STRUTTURA  

Al fine di soddisfare il più possibile i fabbisogni formativi del personale con le risorse disponibili per 

la formazione, nel caso di corsi post-universitari, la partecipazione finanziaria dell’Ente avverrà sulla 

base dei seguenti criteri: 

a) corsi con istituti universitari convenzionati (con applicazione di tariffe agevolate nell'ambito di 

rapporti di collaborazione con l'Amministrazione Comunale): previo esperimento di un avviso con 

valutazione comparativa delle domande pervenute da parte della Direzione operativa o in alternativa, 

ricerca del nome all’interno della Direzione operativa, e tenuto conto delle risorse disponibili, l'Ente 

sosterrà il 100% della quota di partecipazione; 

b) altri corsi: su proposta motivata del Responsabile di Area  di appartenenza e valutazione di 

necessità/coerenza con le funzioni assegnate al candidato tenuto conto delle risorse disponibili, 

l'Ente sosterrà fino al 100% della quota di partecipazione; le domande dei dipendenti prive della 

proposta del Responsabile non saranno prese in considerazione; per corsi non strettamente 

necessari/indispensabili allo svolgimento delle funzioni assegnate, tenuto conto delle risorse 
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disponibili e del grado di coerenza con le funzioni svolte, l'Ente potrà sostenere una partecipazione 

fino al 50%, non superare ai 500€. 

 

6. RISORSE PER LA FORMAZIONE  

La gestione dei fondi per la formazione è in capo al settore finanziario.   

Il budget stanziato nel Bilancio di previsione 2025-2027 a disposizione per le attività formative, 

disponibile al macroaggregato 3, capitolo 10087 “Spese per formazione /corsi di aggiornamento al 

personale dell’Ente”, è il seguente:  

anno 2025: € 3.000,00 

anno 2026: € 3.000,00 

anno 2027: € 3.000,00 

Un altro budget, in capo al settore tecnico, stanziato nel Bilancio di previsione 2025-2027 a 

disposizione per le attività formative, disponibile al macroaggregato 3, capitolo 5821 “Corsi di 

formazione obbligatori”, è il seguente:  

anno 2025: € 500,00 

anno 2026: € 500,00 

anno 2027: € 500,00 

Vengono considerate, inoltre, le risorse che i singoli settori mettano a disposizione per la formazione, 

finanziate con economie di spesa derivanti dalla gestione corrente. 

L’Amministrazione si impegna, pur nei limiti delle disponibilità di bilancio, ad ampliare le proprie 

disponibilità verso la formazione e l’affiancamento professionale, quali leve di sviluppo delle risorse 

umane. 

 

7. PIANO FORMATIVO 2025-2027  

Il piano individua macroaree di intervento in linea con la normativa e con gli strumenti di 

programmazione dell’Ente e in coerenza con gli esiti della rilevazione dei fabbisogni formativi delle 

diverse Aree  dell'Ente, effettuato dai Responsabili ai fini della presente pianificazione. 

Il presente Piano formativo è integrato dalla pianificazione contenuta nel Piano formativo dell’Unione 

dei Comuni della Romagna forlivese per il periodo 2025/2027, al quale si rinvia (in particolare per le 

aree tematiche della Transizione amministrativa e delle Soft skills)   

 

7.1 FORMAZIONE OBBLIGATORIA  

- prevenzione della corruzione L. 190/2012 (formazione obbligatoria ex L. 190/2012) 

Macrocontenuti: Codice di comportamento, Piano triennale prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza, e altre tematiche afferenti. 

- etica, trasparenza, integrità (formazione obbligatoria ex DPR 62/2013 e ss.mm.ii.) 
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- appalti e contratti (formazione obbligatoria ex art. 63 D.Lgs. n. 36/2023). 

- sicurezza sul lavoro D.Lgs. n. 81/2008 (formazione obbligatoria).  

- Polizia Locale (formazione obbligatoria come da DGR 275/2008 ssmmii) 

 

7.2 FORMAZIONE TRASVERSALE  

- PNRR   

- transizione digitale, ecologica e amministrativa 

- Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti 

- aggiornamento formativo rivolto ai  incaricati di Elevata Qualificazione su varie tematiche di 

interesse anche trasversale (competenze manageriali, stili di leadership, soft skills, 

benessere organizzativo, motivazione, gestione dei conflitti, pari opportunità, ecc) 

- programmi gestionali e informatici in uso presso l'Amministrazione:   

o corsi operativi sulla gestione dei flussi documentali (utilizzo software JIride, 

protocollazione, fascicolazione. Si segnala che il Comune di Galeata  a breve 

svolgerà la migrazione al software EVO, la formazione è quanto mai necessaria. Si 

prevede che entro l’anno 2025 venga attuata la migrazione al software SICRA EVO 

per cui sarà necessario programmare corsi operativi sull’utilizzo dei nuovi applicativi 

gestionali (Segreteria Affari generali, Ragioneria, Anagrafe ecc…) 

- Informazione e sensibilizzazione sulla violenza di genere e sulla discriminazione di genere 

- avvio della piattaforma SEND      

- privacy e trattamento dati personali 

- Benessere organizzativo nell’Ente (si veda anche il Piano delle Azioni Positive 2023-2025 

allegato al PIAO)  

- Canone Unico Patrimoniale  

- Introduzione efficace dell’Intelligenza artificiale nel Comune  

- Protezione Civile (sistema di allertamento, pianificazione di protezione civile e sul modello 

d'intervento del comune di  Galeata, principali rischi per approfondire il modello d'intervento 

e le procedure operative) 

- Front office (tecniche di accoglienza all’utenza, strategie per contenere e gestire 

l’aggressività) 

- Principi di diritto amministrativo (procedimenti, responsabilità, accesso agli atti)  

- Corso operativo base su redazione di documenti amministrativi (determine, delibere, ecc)  

- Albo pretorio 

- Deposito atti presso la casa comunale  
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- Elementi di contabilità per settori non finanziari (destinatari: in particolare neo assunti e 

personale in servizio che desidera prendervi parte) 

- La PEC, la posta elettronica semplice, le firme digitali, formati dei documenti informatici, i 

flussi documentali  

- Lavorare con file e cartelle in cloud   

- Pubblicare dati e informazioni sul nuovo sito istituzionale  

Metodologie di rilevazione della qualità di servizi e customer satisfaction 

 

7.3 FORMAZIONE TECNICO-SPECIALISTICA 

Nel corso della rilevazione del fabbisogno effettuata a gennaio 2025 il personale ha ipotizzato alcune 

attività formative ritenute necessarie nell’ambito della formazione tecnico-specialistica  e per 

l’indicazione delle quali si rinvia al precedente paragrafo 2.2. . Potranno infatti essere modificate in 

corso d’anno sulla base del fabbisogno che emergerà, anche da parte di altre Aree. Tali attività 

verranno pianificate anche alla luce del budget a disposizione. 

L’Amministrazione intende sperimentare anche Piani formativi interni ai diversi Settori, con l’obiettivo 

di accrescere le competenze tecnico-specialistiche e di favorire lo scambio di conoscenze tra 

colleghi, individuando anche delle procedure standard che possano essere utili nei casi di turn over. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano le tematiche che saranno oggetto di formazione: 

- Polizia Locale (avuto riguardo anche ai corsi di formazione che devono essere attivati 

nell’ambito degli eventuali progetti che hanno ottenuto / otterranno il finanziamento regionale 

o di altro ente); 

- Gestione dei progetti e dei finanziamenti europei 

- Formazione continua e specifica per il personale iscritto a ordini o albi professionali (es. 

assistenti sociali), anche favorendo la partecipazione alle attività formative organizzate dagli 

Ordini (rif. Art. 103 CCNL 16/11/2022) 

- altri ambiti specialistici  (rinnovo patentino fitosanitari, rinnovo patenti CQC per lo svolgimento 

delle mansioni specifiche, addestramento e aggiornamento utilizzo strumenti e attrezzature 

di lavoro, ecc) 

- Piattaforma regionale XDams per inventariazione  

- Formazione archivistica  

- Il titolario di classificazione  

- Impianti elettrici: conduzione e manutenzione di cabine media tensione secondo Normativa 

CEI 78-17 
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- Impianti termoidraulici: nuove tipologie di impianti di raffrescamento e riscaldamento – 

climatizzazione da sorgente elettrica 

 

Tale programmazione potrà essere aggiornata ed eventualmente integrata, a fronte di specifiche 

esigenze formative non attualmente prevedibili, ovvero in coerenza con le evoluzioni del contesto 

organizzativo e normativo.   

 

 

 

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO GENERALE

(PONDINI FRANCESCA)

(Firmato Digitalmente)

(DOTT. LUCA UGUCCIONI)

(Firmato Digitalmente)


